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biblica. C'è una sapienza di fondo che certe
nostre leggi statali o certe scelte personali
non hanno, perché hanno un panorama limi-
tato all'individuo e non alla società. È così
chiaro nei comandamenti che è male rubare,
imbrogliare, uccidere, prendere le cose degli
altri, tradire il matrimonio, usare di sé o degli
altri come di un oggetto... Perché inventare
leggi che cercano invano di giustificare il con-
trario e creano confusione, individualismo e
anarchia? Mah… Gesù sgrida chi lo fa (Mc 7,8-15)

In questo senso scrivevo sul numero scorso
che oggi c’è confusione su ciò che è il bene.
Non volevo certo offendere nessuno e a nes-
suno in particolare dare dell’assatanato. Ma
non si può non vedere una mano diabolica in
atto e in diffusione. Ancora come nel paradiso
di Eden il tentatore ci mette la pulce nell’orec-
chio: «Che male c’è? Perché lasciar soffrire il
debole?» e in nome dell’aiuto a chi è debole o
della misericordia o dell’elasticità liberista si
giustifica il compromesso col male, il bene
diminuito, la corruzione dei valori. Perché

“funziona” così? Perché il Maligno sfrutta
la “debolezza” dell’amore per
pervertirlo assolutizzando l’indi-
viduo singolo. Proprio perché
l’amore cerca di salvare l’ama-
to, anche quando compie azio-
ni maligne o è malato, si porta

in casa il cavallo di Troia: il male
può esser dipinto come bene, il brut-

to come bello, il pernicioso come utilità. In
fondo è la realtà della croce di Cristo: si è vo-
luto salvare il popolo dal falso profeta e lo si è
ucciso. Il popolo ha ucciso, facendo del male,
perché… voleva salvarsi dal male.

Ecco l’inganno dove sta: assolutizzare qual-
cuno e renderlo misura per tutti, senza am-
mettere che c’è del male. Buona cosa andare
incontro ai disabili eliminando le barriere ar-
chitettoniche, ma pensare di costruire tutto
perché sia alla portata di chi è sulla sedia a
rotelle non porterebbe a dilatare le dimensio-
ni di strade e palazzi tanto da rendere meno
facile la vita di chi sulla carrozzina non è? Pur-
troppo il male della disabilità c’è. Non è male
voluto, ma c’è. E chi è disabile sa che non può
pretendere che tutto sia alla sua portata: si
riderebbe di lui se volesse rendere il sentiero
di montagna adatto a sé. Gli si costruisce la
rampa, ma deve pur ammettere che lui non
può fare tutto come un normodotato.

Che cosa è male?
Enigmatica

Non scopro l'acqua calda se dico che ci sono
situazioni nella vita che non sono più così chia-
re e semplici da gestire. Ci sono casi in cui non
è facile dire ciò che è giusto o sbagliato. Quan-
do le leggi di uno Stato dicono: «Si può fare
se...» allora nella testa della gente scatta subi-
to l'equazione: «Se lo Stato lo permette, signi-
fica che si può fare e se si può fare allora non
è male farlo». La stessa identica cosa capita
col Papa o col parroco: «Questa situazione po-
trebbe essere giustificata, se...» e nella testa
della gente e nei titoli dei giornali diventa:
«Ora il Papa lo ha permesso e quindi si può
fare perché non è male».

Peccato che si lasci via quasi sempre quel
"se...", cioè le condizioni per le quali una de-
terminata situazione negativa diventa tollera-
bile, giustificabile, meno malvagia o maliziosa.
Ad esempio un bambino si difese affermando
che io gli avevo detto che poteva non venire a
Messa la domenica. Ho strabuzzato gli occhi e
gli ho chiesto: «Quando mai ti
avrei detto questo?» Lui mi
rispose che gli avevo proprio
detto così, e lui mi ha preso in
parola e non è più venuto a
Messa. Poi gli ho chiesto se si
ricordava che gli avevo detto
anche dell’altro. E lui no, non
ricordava... Ecco, non ricorda-
va che gli avevo detto che «non è obbligatorio
venire a Messa come non è obbligatorio esse-
re cristiani, come non è obbligatorio seguire
Gesù. Ma SE si afferma di voler essere cristia-
ni, di voler seguire Gesù, allora celebrare Mes-
sa la domenica diventa una conseguenza...
obbligatoria!» Ecco, ha dimenticato il "se..." e
tutto si è stravolto.

Chissà cosa succederà ora che il Papa ha af-
fermato che si potrebbe studiare più a fondo il
tema del diaconato femminile o che il governo
ha varato la legge sulle coppie di fatto... Forse
nella testa delle persone tutto ciò ha già trova-
to una soluzione definitiva: «Se ne discutono è
perché è possibile che non sia male, QUINDI
NON È MALE. Se fosse stato male, infatti, non
ne avrebbero nemmeno discusso».

Tra il dire «potrebbe essere» e il dire «è co-
sì» però c'è una grande differenza.

Oggi dovremmo considerare di più la bontà
contenuta nei comandamenti e nella legge

Rosario in parrocchia
Qui si pregherà il rosario

Nei seguenti punti si pregherà il rosario durante il
mese di maggio alle 20:30 :
chiesa di Montesordo; via S.Maria in Campo 5 (zia Fio-
re); chiesa dell’Addolorata; p.Pio via S.Maria in Vigna;
cappellina della Pace; alla grotta della chiesa di
S.Vincenzo; alla Figlioccia; in oratorio il venerdì; in Ca-
scina (via Lavezzari 130) tutte le sere; in via Fermi 23
(famiglia Papa) alle 18:00; in via Matteotti 16 (famiglia
Radice) il lunedì e mercoledì alle 20:30.

’
Domenica 22 maggio:   Santissima Trinità

ore 10:30 : santa Messa animata dai bambi-
ni del 3° Anno di catechismo. Durante la
Messa ricorderemo coloro che celebrano
l’anniversario di Matrimonio.

ore 12:00 : pranzo per gli anniversari di
Matrimonio con chi ha prenotato.

ore 15:45 : Vespri solenni. Tutti sono invitati, in par-
ticolar modo i membri dei gruppi famiglia.

Lunedì 23 maggio
ore 16:00 : confessione dei ragazzi dell’8° Anno.
Mercoledì 25 maggio
ore 21:00 : con i genitori dei bimbi da battezzare il 5

e il 12 giugno. In casa parrocchiale.

Giovedì 26 maggio:     apparizione BVM a Caravaggio

ore 20:30 : rosario unitario per tutti all’immagine del-
la Madonna di Caravaggio (Largo Carrob-
bio / via Scalabrini 132, Casa Verga).

Venerdì 27 maggio
ore 15:30 : confessioni per i ragazzi del 7° Anno.

Sabato 28 maggio
ore 14:15 : partenza coi fidanzati per il ritiro alle

Canossiane di Vertemate.
ore 15:00 : incontro sull’Amoris lætitia all’oratorio di

Fino Mornasco.
ore 20:30 : incontro con gli animatori per
preparare il prossimo GrEst. In oratorio.
ore 21:00 : preghiera di Adorazione (in
particolare per i catechisti). A San Vito.
Segue adorazione fino alla mezzanotte.

Domenica 29 maggio:
Santissimo Corpo e Sangue di Cristo

ore 10:30 : santa Messa animata dai ragazzi
del 6° Anno di catechismo.

ore 14:30 : adorazione comunitaria (invitati parti-
colarmente i cresimati).

ore 15:45 : Vespri solenni.

Rosario Nel Mese di Maggio
Raccoglietevi a pregare il rosario coi vicini. Non
mancherà la benedizione di Dio.
Fate sapere dove vi trovate a pregare che lo comuni-
cheremo tramite questo Foglio (vedi qui a lato).

ANAGRAFE PARROCCHIALE
Son tornati al Padre celeste con il suffragio della Chiesa:
ZANUTTA GIOVANNI, di anni 82, il 16 maggio;
NEGRINI LIVIO, di anni 82, il 19 maggio;
DUBINI MARIO, di anni 91, il 20 maggio.

Le letture di Domenica prossima
Domenica 29 maggio — Ss.Corpo e Sangue di Cristo

1ª Lettura: Genesi 14,18-20; Salmo: 109; 2ª Lettura:  Lettera
ai Corinti 11,23-26;    Vangelo: Luca 9,11b-17.

7° Anno di
catechismo
a Colle don
Bosco il 7
maggio

6° Anno di catechismo al santuario della Madonna
del Soccorso di Lenno il 7/5

4° Anno al san-
tuario della Trini-
tà Misericordia
Infinita di Mac-
cio il 14/5
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biblica. C'è una sapienza di fondo che certe
nostre leggi statali o certe scelte personali
non hanno, perché hanno un panorama limi-
tato all'individuo e non alla società. È così
chiaro nei comandamenti che è male rubare,
imbrogliare, uccidere, prendere le cose degli
altri, tradire il matrimonio, usare di sé o degli
altri come di un oggetto... Perché inventare
leggi che cercano invano di giustificare il con-
trario e creano confusione, individualismo e
anarchia? Mah… Gesù sgrida chi lo fa (Mc 7,8-15)

In questo senso scrivevo sul numero scorso
che oggi c’è confusione su ciò che è il bene.
Non volevo certo offendere nessuno e a nes-
suno in particolare dare dell’assatanato. Ma
non si può non vedere una mano diabolica in
atto e in diffusione. Ancora come nel paradiso
di Eden il tentatore ci mette la pulce nell’orec-
chio: «Che male c’è? Perché lasciar soffrire il
debole?» e in nome dell’aiuto a chi è debole o
della misericordia o dell’elasticità liberista si
giustifica il compromesso col male, il bene
diminuito, la corruzione dei valori. Perché

“funziona” così? Perché il Maligno sfrutta
la “debolezza” dell’amore per
pervertirlo assolutizzando l’indi-
viduo singolo. Proprio perché
l’amore cerca di salvare l’ama-
to, anche quando compie azio-
ni maligne o è malato, si porta

in casa il cavallo di Troia: il male
può esser dipinto come bene, il brut-

to come bello, il pernicioso come utilità. In
fondo è la realtà della croce di Cristo: si è vo-
luto salvare il popolo dal falso profeta e lo si è
ucciso. Il popolo ha ucciso, facendo del male,
perché… voleva salvarsi dal male.

Ecco l’inganno dove sta: assolutizzare qual-
cuno e renderlo misura per tutti, senza am-
mettere che c’è del male. Buona cosa andare
incontro ai disabili eliminando le barriere ar-
chitettoniche, ma pensare di costruire tutto
perché sia alla portata di chi è sulla sedia a
rotelle non porterebbe a dilatare le dimensio-
ni di strade e palazzi tanto da rendere meno
facile la vita di chi sulla carrozzina non è? Pur-
troppo il male della disabilità c’è. Non è male
voluto, ma c’è. E chi è disabile sa che non può
pretendere che tutto sia alla sua portata: si
riderebbe di lui se volesse rendere il sentiero
di montagna adatto a sé. Gli si costruisce la
rampa, ma deve pur ammettere che lui non
può fare tutto come un normodotato.

Che cosa è male?
Enigmatica

Non scopro l'acqua calda se dico che ci sono
situazioni nella vita che non sono più così chia-
re e semplici da gestire. Ci sono casi in cui non
è facile dire ciò che è giusto o sbagliato. Quan-
do le leggi di uno Stato dicono: «Si può fare
se...» allora nella testa della gente scatta subi-
to l'equazione: «Se lo Stato lo permette, signi-
fica che si può fare e se si può fare allora non
è male farlo». La stessa identica cosa capita
col Papa o col parroco: «Questa situazione po-
trebbe essere giustificata, se...» e nella testa
della gente e nei titoli dei giornali diventa:
«Ora il Papa lo ha permesso e quindi si può
fare perché non è male».

Peccato che si lasci via quasi sempre quel
"se...", cioè le condizioni per le quali una de-
terminata situazione negativa diventa tollera-
bile, giustificabile, meno malvagia o maliziosa.
Ad esempio un bambino si difese affermando
che io gli avevo detto che poteva non venire a
Messa la domenica. Ho strabuzzato gli occhi e
gli ho chiesto: «Quando mai ti
avrei detto questo?» Lui mi
rispose che gli avevo proprio
detto così, e lui mi ha preso in
parola e non è più venuto a
Messa. Poi gli ho chiesto se si
ricordava che gli avevo detto
anche dell’altro. E lui no, non
ricordava... Ecco, non ricorda-
va che gli avevo detto che «non è obbligatorio
venire a Messa come non è obbligatorio esse-
re cristiani, come non è obbligatorio seguire
Gesù. Ma SE si afferma di voler essere cristia-
ni, di voler seguire Gesù, allora celebrare Mes-
sa la domenica diventa una conseguenza...
obbligatoria!» Ecco, ha dimenticato il "se..." e
tutto si è stravolto.

Chissà cosa succederà ora che il Papa ha af-
fermato che si potrebbe studiare più a fondo il
tema del diaconato femminile o che il governo
ha varato la legge sulle coppie di fatto... Forse
nella testa delle persone tutto ciò ha già trova-
to una soluzione definitiva: «Se ne discutono è
perché è possibile che non sia male, QUINDI
NON È MALE. Se fosse stato male, infatti, non
ne avrebbero nemmeno discusso».

Tra il dire «potrebbe essere» e il dire «è co-
sì» però c'è una grande differenza.

Oggi dovremmo considerare di più la bontà
contenuta nei comandamenti e nella legge

Rosario in parrocchia
Qui si pregherà il rosario

Nei seguenti punti si pregherà il rosario durante il
mese di maggio alle 20:30 :
chiesa di Montesordo; via S.Maria in Campo 5 (zia Fio-
re); chiesa dell’Addolorata; p.Pio via S.Maria in Vigna;
cappellina della Pace; alla grotta della chiesa di
S.Vincenzo; alla Figlioccia; in oratorio il venerdì; in Ca-
scina (via Lavezzari 130) tutte le sere; in via Fermi 23
(famiglia Papa) alle 18:00; in via Matteotti 16 (famiglia
Radice) il lunedì e mercoledì alle 20:30.

’
Domenica 22 maggio:   Santissima Trinità

ore 10:30 : santa Messa animata dai bambi-
ni del 3° Anno di catechismo. Durante la
Messa ricorderemo coloro che celebrano
l’anniversario di Matrimonio.

ore 12:00 : pranzo per gli anniversari di
Matrimonio con chi ha prenotato.

ore 15:45 : Vespri solenni. Tutti sono invitati, in par-
ticolar modo i membri dei gruppi famiglia.

Lunedì 23 maggio
ore 16:00 : confessione dei ragazzi dell’8° Anno.
Mercoledì 25 maggio
ore 21:00 : con i genitori dei bimbi da battezzare il 5

e il 12 giugno. In casa parrocchiale.

Giovedì 26 maggio:     apparizione BVM a Caravaggio

ore 20:30 : rosario unitario per tutti all’immagine del-
la Madonna di Caravaggio (Largo Carrob-
bio / via Scalabrini 132, Casa Verga).

Venerdì 27 maggio
ore 15:30 : confessioni per i ragazzi del 7° Anno.

Sabato 28 maggio
ore 14:15 : partenza coi fidanzati per il ritiro alle

Canossiane di Vertemate.
ore 15:00 : incontro sull’Amoris lætitia all’oratorio di

Fino Mornasco.
ore 20:30 : incontro con gli animatori per
preparare il prossimo GrEst. In oratorio.
ore 21:00 : preghiera di Adorazione (in
particolare per i catechisti). A San Vito.
Segue adorazione fino alla mezzanotte.

Domenica 29 maggio:
Santissimo Corpo e Sangue di Cristo

ore 10:30 : santa Messa animata dai ragazzi
del 6° Anno di catechismo.

ore 14:30 : adorazione comunitaria (invitati parti-
colarmente i cresimati).

ore 15:45 : Vespri solenni.

Rosario Nel Mese di Maggio
Raccoglietevi a pregare il rosario coi vicini. Non
mancherà la benedizione di Dio.
Fate sapere dove vi trovate a pregare che lo comuni-
cheremo tramite questo Foglio (vedi qui a lato).

ANAGRAFE PARROCCHIALE
Son tornati al Padre celeste con il suffragio della Chiesa:
ZANUTTA GIOVANNI, di anni 82, il 16 maggio;
NEGRINI LIVIO, di anni 82, il 19 maggio;
DUBINI MARIO, di anni 91, il 20 maggio.

Le letture di Domenica prossima
Domenica 29 maggio — Ss.Corpo e Sangue di Cristo

1ª Lettura: Genesi 14,18-20; Salmo: 109; 2ª Lettura:  Lettera
ai Corinti 11,23-26;    Vangelo: Luca 9,11b-17.

7° Anno di
catechismo
a Colle don
Bosco il 7
maggio

6° Anno di catechismo al santuario della Madonna
del Soccorso di Lenno il 7/5

4° Anno al san-
tuario della Trini-
tà Misericordia
Infinita di Mac-
cio il 14/5


